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SINTESI DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 LUGLIO 2007 
(il verbale è agli atti della Segreteria del Consiglio Comunale) 

 
Il Consiglio comunale, presieduto dal consigliere anziano Roberto De Masi, si è riunito oggi in Via 

Verdi affrontando nella prima ora di seduta il question time. 

La prima interrogazione, proposta dal consigliere Russo (Margherita) all’Assessore al Decoro urbano 

Gambardella aveva ad oggetto gli spazi pubblicitari ed il relativo gettito economico. Illustrando il 

quesito, il consigliere Russo ha chiesto di conoscere gli introiti ottenuti dalla società Elpis e i 

provvedimenti adottati relativamente alla questione dei cartelloni abusivi per i quali il Comune non 

incassa alcun gettito a fronte di notevoli guadagni delle aziende installatrici. 

Nella sua risposta, l’Assessore Gambardella ha fornito i dati ottenuti dalla Elpis relativamente al 

canone di installazione e pubblicità per l’anno 2006, quelli della Polizia amministrativa relativi alla 

superficie utilizzata e l’elenco delle aziende autorizzate ad operare sul territorio cittadino con i relativi 

importi versati. La documentazione è stata fornita in copia al consigliere Russo, che, pur dichiarandosi 

soddisfatto, ha auspicato maggiore attenzione sull’operato dei dirigenti del settore pubblicità e sul 

fenomeno delle installazioni abusive. 

Il consigliere Russo (Margherita) ha quindi illustrato la seconda interrogazione presentata agli 

Assessori Mola e Terracciano e relativa alla valutazione dei dirigenti della Polizia Municipale. Il 

consigliere ha ricordato la difficoltà ad accedere ai documenti relativi, chiedendo, in particolare, 

delucidazioni sulla valutazione dei curricula dei dirigenti nominati. L’Assessore Terracciano ha 

chiarito che l’esame dei curricula viene fatto al momento del conferimento dell’incarico di dirigente, 

mentre il nucleo di valutazione, che ha svolto il suo compito in vista della scadenza dell’incarico 

dirigenziale, ha esaminato il rispetto da parte dei dirigenti degli obiettivi e degli standard operativi. 

Per i dirigenti della Polizia municipale, inoltre, la valutazione sarà verificata nuovamente all’atto della 

Riforma. Nella sua replica il consigliere Russo si è dichiarato insoddisfatto e ha ribadito la richiesta di 

accesso alla documentazione richiesta. 

La questione del trasporto disabili al centro riabilitativo Anffas in via Brombeis 70, oggetto 

dell’interrogazione del consigliere Palmieri (Nuovo PSI) all’Assessore Riccio, non è stata discussa per 

l’assenza del relatore. Sul punto il consigliere Palmieri ha rimarcato la gravità della reiterata assenza 

dell’assessore e dell’impossibilità di ottenere risposta al proprio quesito, chiedendo all’Ufficio di 

Presidenza del Consiglio di inviare una nota all’assessore Riccio.  
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I lavori del Consiglio, sotto la presidenza di Leonardo Impegno sono iniziati, alla presenza di 39 

consiglieri con numerosi interventi ai sensi dell’art. 37, alcuni dei quali dedicati all’ordinanza degli 

assessori Nasti e Mola sulla limitazione dell’uso degli autoveicoli euro 0 ed euro 1 a partire dal 

prossimo 23 luglio. 

Sono intervenuti ai sensi dell’art.37 del regolamento i consiglieri Ambrosino, Ciro Varriale e 

Signoriello (FI), Fucito (PRC), Lamura(AN), Mastranzo e Benincasa(Margherita) e 

Venanzoni(Udeur). 

Al termine il Sindaco Rosa Iervolino Russo ha tenuto una lunga e dettagliata relazione, durata più di 

due ore, sullo stato dei programmi di governo, soffermandosi sul lavoro svolto dalla Giunta, 

sintetizzato dalle schede che i singoli Assessori hanno presentato in relazione all’attuazione del 

programma. 

Si riporta, di seguito, il testo integrale dell’intervento del Sindaco: 

 

 Innanzitutto, vorrei ringraziare - vedo che adesso non c’è più, il Consigliere Lamura, ma c’è il 

Capogruppo di An, - An perché giudico un atto di cortesia quello di non aver chiesto lo 

spostamento di questo Consiglio Comunale pur in presenza di un impegno importante qual è il 

Congresso Regionale, Congresso Regionale al quale auguro ottimo successo. Devo dire 

preliminarmente che sono molto lieta di poter riferire, come mi è stato chiesto, ai sensi del terzo 

comma dell’articolo 43 del Tuel di intervenire sull’attuazione delle linee programmatiche che il 

Sindaco ha presentato, perché questo dà innanzitutto a me, poi naturalmente a voi, la sensazione 

spero il più ordinata possibile di ciò che è stato fatto e naturalmente siccome in politica ciò che è 

stato fatto è prodromico a ciò che si deve fare e siccome il Consiglio ha un potere di controllo, ma 

anche un potere di indirizzo, esaminando ciò che è stato fatto emergeranno anche linee di indirizzo 

che saranno utili per l’anno venturo.   

Ho riferito al Consiglio sul mio programma il 4 luglio, pensavo ieri mentre preparavo questo 

appunti che il caldo non ci ha mai abbandonato e a un anno di distanza, un anno che per tutti è 

stato difficile, un anno con luci e ombre, siamo qui per compiere un primo bilancio per l’attività 

svolta, ragionare sul lavoro compiuto, come dicevo prima, raccogliere stimoli per migliorare la 

nostra azione.   
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Un anno fa richiamai e ringrazio di nuovo il Consigliere Lamura per aver sottolineato una cosa 

che per me è sostanza di democrazia, che tengo molto al confronto tra maggioranza e opposizione, 

naturalmente partendo da un presupposto che in questo Consiglio si è verificato, cioè partendo da 

posizioni diverse che per forza si incontrano e a volte si scontrano, ma da una volontà costruttiva 

comune, una volontà costruttiva che dovrebbe, ma a volte succede, a volte no, a volte è successo 

anche su grandi temi, trovare momenti di scontro, ma anche qualche momento di sintesi perché a 

un certo punto l’interesse particolare che noi abbiamo davanti è l’interesse non delle nostre parti 

politiche, ma l’interesse della città.   

Metodologicamente ho chiesto a ogni Assessore una scheda con il lavoro fatto, vi devo dire che le 

schede sono schede, non sono elenchi esaustivi, però sono indicative del lavoro fatto. Ho chiesto 

anche di assemblare queste schede che consegno in questo momento al Presidente del Consiglio 

Comunale, vi dico con molta semplicità che avrei voluto preparare per questa mattina 60 copie 

delle schede, non abbiamo fatto in tempo, ce ne sono per ora 5 a disposizione della Segreteria, ma 

aumenteranno nel corso della riunione, così come avrei voluto preparare 60 copie della mia 

relazione, non mi è riuscito neanche questo perché fino a questa mattina ho cercato di integrarla, 

di limarla etc., ma comunque oltre al testo registrato, un testo base sarà a vostra disposizione.   

Devo chiedervi un po’ di pazienza, infliggervi per qualche tempo l’ascolto della mia brutta voce, 

perché e mi sembra corretto proprio perché l’articolo 43 fa obbligo al Sindaco di creare le 

condizioni per la verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche, ho ritenuto 

opportuno giusto e doveroso non andarmene per il fantasioso, per l’astratto ma cercare di essere al 

più possibile aderente ai problemi che abbiamo dovuto affrontare e alle realizzazioni veramente 

compiute.   

In tema di realizzazioni il decollo delle municipalità in quest’anno di attività ha rappresentato un 

tema centrale dell’impegno dell’Amministrazione e non poteva non essere così, visto l’importanza 

che tutti insieme, maggioranza e opposizione abbiamo dato sia alla fase genetica, che 

all’approvazione del nuovo ordinamento che prevedeva le 10 municipalità nella precedente 

consiliatura.   
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Il trasferimento ultime competenze in funzioni di attività e risorse da una struttura fortemente 

centralizzata di una decentramento sta avvenendo vincendo le resistenze di un vecchio modello, c’è 

un problema organizzativo, ma direi c’è anche un problema culturale e caldo di portare avanti 

questo processo senza vuoti di gestione e di responsabilità, cercando di garantire piena continuità 

nell’erogazione dei servizi ai cittadini.   

La Giunta ha adottato una sessantina di atti per favorire l’avvio delle attività e anche qui mi 

guardo bene dall’elencarli, troverete poi nelle schede allegate da parte degli Assessori competenti 

l’elencazione degli atti. Comunque il primo compito è stato quello di individuare puntualmente le 

funzioni trasferite, approvare un regolamento di funzionamento degli uffici e dei servizi di 

municipalità e trasferire un primo consistente contingente di persona, circa 3. 500 dipendenti nei 

quali vanno però compresi i vecchi 1.500  che già lavoravano presso i servizi circoscrizionali, ne 

seguiranno altri e l’azione dell’Assessore Terracciano e del Direttore Generale in queste settimane 

si è sviluppato in un clima positivo di costante raccordo con i 10 Presidenti delle municipalità e si è 

cercato, attraverso questo strumento, di garantire al massimo la coincidenza fra le decisioni 

assunte dalla struttura centrale e la loro concreta attuazione. Tra l’altro sono stati costituiti gli 

organismi previsti per il governo del sistema, la conferenza dei Presidenti alla quale ho fatto 

riferimento prima e l’osservatorio sul decentramento comunale che hanno tenuto entrambi diverse 

riunioni.   

La Giunta ha deciso di garantire, cosa che avverrà nelle prossime settimane, la copertura integrale 

di tutte le posizioni dirigenziali previste dal modello organizzativo delle municipalità, anche 

reperendo le risorse necessarie di bilancio e anche qui permettetemi vorrei chiarire una cosa, c’ 

qualcuno che aspetta chissà quale grande infornata di nuovi dirigenti, là nomina di nuovi dirigenti 

sarà estremamente parca e finalizzata a coprire, per quanto necessario, a posti vacanti nelle 

municipalità e qualche posto vacante nella struttura centrale.   

Al fine di corrispondere a un preciso impegno assunto in sede di enunciazione di programma, la 

Giunta ha approvato il progetto di decentramento degli uffici di relazione con il pubblico, 

recuperando la disponibilità regionale a contribuire per il finanziamento del progetto. La Regione 

ci ha dato un milione per l’Urp, noi abbiamo alcuni Urp già pronti, centro di accesso assistito si 
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chiamano tra cui quello di Palazzo San Giacomo che siamo in grado di mettere in funzione 

immediatamente.   

Sul problema delle risorse non mi fermo perché ne avete abbondantemente discusso in sede di 

bilancio e comunque il bilancio ha fatto l’impossibile per garantire un minimo di risorse alle 

municipalità, un minimo utile trasferendo 23 milioni e 430 mila euro per la spesa corrente e 7 

milioni e 237 mila euro per gli investimenti.   

C’è stata una cosa che può sembrare non importante all’interno di un consesso politico quale 

quello in cui noi oggi siamo, ma secondo me è significativo, un avvenimento che io non ho vissuto, 

che ha raccontato l’Assessore Terracciano, che è stato il pallio delle municipalità. Parliamoci 

chiaro il pallio è un gioco, però il problema era quello di dare consapevolezza di questa nuova 

identità che si sta creando sul territorio di farla sentire propria dai cittadini e quindi di stimolare 

anche una volontà di corresponsabilizzazione e di partecipazione. Andando avanti, nel programma 

di consiliatura avevo posto grande attenzione sul tema della legalità e della sicurezza dei cittadini, 

distinguendo bene, questo è un vecchio tema, le competenze esclusive dello Stato in materia di 

ordine e sicurezza pubblica, con le attività di concorrenza collaborativa del Comune nella 

direzione di garantire un maggiore livello di percezione della sicurezza da parte dei cittadini, cosa 

alla quale ancora non siamo giunti, anche nell’ultima verifica fatta lunedì scorso con il Ministro 

degli Interni praticamente emerge la discrasia tra una diminuzione, non scomparsa, anche di reati 

microcriminalità alla quale corrisponde una non diminuzione della percezione di pericolo da parte 

dei cittadini.   

Il tavolo di confronto con il Ministro degli Interni, avviato a Napoli e seguito poi in altre realtà a 

alta complessità problematica in materia di ordine e sicurezza pubblica, come a esempio a Milano 

cioè è stato esportato il livello Napoli, ha consentito a tutti di svolgere in spirito di grande 

collaborazione un lavoro sinergico che ha visto anche una collaborazione sempre più stretta delle 

tre forze pubbliche di carattere nazionale e dei nostri vigili comunali sui quali ritornerò poi.   

Nella direzione di un lavoro sinergico comune si è svolta l’attività del programma sicurezza per lo 

sviluppo del Mezzogiorno. Come ricorderete il Comune di Napoli è beneficiario finale di un 

finanziamento europeo di 3 milioni di euro nell’ambito del Pon nazionale e il progetto pilota 
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“Napoli Sicurezza per lo Sviluppo” è finalizzato proprio a realizzare migliori condizioni di 

sicurezza attraverso l’educazione alla legalità, tema che non è stato mai abbandonato e accordato 

da vari punti di vista in tutti i nostri rapporti con le scuole.   

Comunque per quanto riguarda l’attuazione del Pon sicurezza sono state scelte scuole in base alla 

collaudata esperienza dell’elaborazione di progetti formativi e a una disponibilità all’apertura 

della sede anche in orario pomeridiano, anche questa è una costante che troverete nei programmi 

del Ministero dell’Interno e nei programmi del Ministero della pubblica istruzione, l’apertura 

pomeridiana delle scuole, fruire, appunto, delle palestre e delle biblioteche per tenere i ragazzi 

utilmente occupati e, praticamente, questi corsi, quelli del Pon Sicurezza, si sono rivolti soprattutto 

a giovani fra i 14 e i 17 anni, reclutati su segnalazione dei servizi stessi, dei servizi sociali, 

dell’educativa territoriale dei parroci. Stiamo recuperando a fini sociali la Villa confiscata al boss 

Brancaccio nella zona di Corso Malta, un complesso sportivo vandalizzato a Scampia. Il centro 

nodale del progetto ha sede nell’appartamento confiscato al boss Giuliano nel cuore di Forcella. 

Di quest’appartamento e dell’attività che svolge ho già parlato altre volte. Così come è proseguito 

il resoconto, il 9 luglio, Tano Grasso al Ministro degli Interni, l’attività nel settore della lotta al 

racket e all’usura facendo di Napoli un esempio di un ottimo lavoro che, certamente, deve essere 

sostenuto ma che, appunto, altre città stanno cercando di avviare solo adesso. Nell’ambito del 

patto per la sicurezza per Napoli è stato realizzato il progetto del Comune di Napoli finalizzato alla 

messa in funzione della depositeria – sulla depositeria, poi, ritornerò un momento – i veicoli 

sottoposti a sequestro nell’area all’ex Arsenale dell’Esercito Italiano di Campegna. Posso dire, con 

soddisfazione, che il 9 luglio, quando si è trattato di riferire al Ministro degli Interni sia per quanto 

riguarda lo sforzo dell’illuminazione delle città curato dalla Gambardella sia per quanto riguarda 

la depositeria curata da Mola, sia per quanto riguarda l’attenzione a alcune strade, in particolare 

il Comune di Napoli, quello che doveva fare, sostanzialmente l’ha fatto. Un’attenzione, un po’ 

particolare merita il processo di pianificazione strategica avviato durante la prima Consiliatura 

che ha visto dopo l’elaborazione di un documento di base, l’inizio concreto delle attività, l’11 

ottobre 2006 con il forum di apertura che si è tenuto nell’Aula Magna della Federico II. A partire 

da tale data le principali attività dell’ufficio di piano hanno riguardato il dialogo con i cittadini 
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attraverso i primi sette forum sui temi della competenza, della conoscenza e della creatività; forum 

che si sono svolti tra novembre e dicembre 2006ai quali hanno partecipato numerosissimi cittadini 

di tutte le categorie. Vi è stato, poi, un momento, anche qui, di grande interesse attraverso incontri 

mirati, come a esempio quelli con i cinque Rettori delle nostre Università, i responsabili dei centri 

di competenza e quello del polo hi tech di Napoli  est, quel polo che si sta spostando a San Pietro a 

Patierno e tutto questo, appunto, nel marzo 2007 e attraverso la presentazione della fabbrica 

dell’innovazione.   

Napoli non è rimasta isolata, in quanto il processo di pianificazione strategica riguarda Bari e le 

città con le quali Napoli lavora in sinergia concreta, soprattutto attraverso un momento di studio 

che si è svolto nel maggio 2007. È stata organizzata, poi, una campagna di ascolto e di 

comunicazione sempre nel giugno 2007 sul piano strategico, al fine di poter giungere alla 

costituzione, fino al funzionamento dei piani territoriali. Ricordatevi quella che è la definizione che 

fu data all’inizio, non un piano per la città ma un piano della città, cioè la città che al massimo 

possibile partecipa alle scelte che riguardano il proprio futuro. Passando a altro tema e passando 

in particolare, appunto, a alcune novità che riguardano l’area orientale. Vi chiedo scusa, non 

sempre il collegamento fra un tema e il successivo è il più logico possibile, è quello che a me è 

apparso logico ma potrebbero esserci mille altri collegamenti.   

Passando un minimo di attenzione all’area orientale, quindi prima il piano strategico della città – 

per dirvi la logica – poi l’area orientale, poi l’area occidentale, l’area nord e il centro storico. 

Questa è la logica!   

L’11 dicembre 2006 è stato siglato il protocollo d’intesa che getta le basi per l’avvio concreto di un 

processo di riqualificazione dell’area dell’ex raffinerie, il famoso ambito 13 del quale tanto 

abbiamo parlato anche in sede di Piano Regolatore. L’intesa è un tassello nella costruzione di un 

preliminare di Piano Urbanistico Attuativo al quale sta lavorando la società Napoli Orientale con 

il dipartimento Pianificazione Urbanistica del Comune, con l’obiettivo della totale riqualificazione 

dell’area. Appunto, com’è indicato nel Piano Regolatore, che prevede l’insediamento di attività per 

la produzione di servizi, commercio e artigianato di qualità.   
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Salto tante altre cose, tipo ciò che è stato fatto ma lo vedrete negli appunti e nella relazione nel 

sub-ambito Visconti; salto ciò che riguarda l’ambito dei Ponti Rossi e vorrei, di fronte a chi guarda 

la zona orientale come a una zona completamente inerte, vorrei ricordare che, per esempio, di 

recente il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale ha approvato il Palaponticelli, cioè un centro 

di zona integrato di scala urbana, una grande attrezzatura per spettacoli musicali e eventi di rilievo 

metropolitano, circa 12 mila spettatori. Abbiamo un problema che il Palaponticelli non risolve, che 

può avviare a soluzione, il problema di non avere un posto, come per esempio c’è a Roma il Circo 

Massimo per fare un concerto di 50, 60 mila persone, perché? Perché non possiamo andare allo 

stadio perché il rumore genera tremore della struttura e tremore nel circondario, quindi abbiamo 

bisogno di pensare a contenitori per grandi avvenimenti. Il Palaponticelli non risolve 

completamente il problema, però ci dà, almeno, una struttura di una certa capienza.   

Vado avanti dicendo solo le caratteristiche delle singole cose e, a un certo punto vorrei richiamare 

il lavoro puntuale ma estremamente conclusivo e incidente che il Vice Sindaco sta facendo per la 

Cittadella della Polizia. Vi ricordate quanto abbiamo penato, l’anno scorso, Cittadella della 

Polizia compresa o meno nella finanziaria? Adesso si è praticamente stabilizzato l’accordo tra il 

Ministero degli Interni, Comune di Napoli e soprattutto Inail come ente finanziatore e dovremmo 

essere nella condizione di avviare i lavori, addirittura all’inizio dell’anno. Non vi parlo di altre 

iniziative, tipo l’Ospedale del Mare, che rientrano nella competenza regionale e faccio un salto per 

ricordare, invece, altre iniziative. Noi, come i Consiglieri della precedente legislatura ben sanno, 

abbiamo approvato due project financing finora. Un project financing per Porto Fiorito e anche 

qui il Vice Sindaco sta seguendo quotidianamente il procedimento di partenza concreta della 

costruzione di Porto Fiorito. Ci sono stati alcuni problemi di carattere territoriale e di attività 

precedenti da recuperare e non distruggere ma, sostanzialmente, il problema per ora è risolto. 

Sempre nell’area orientale – adesso comincio a distaccarmi dallo schema, altrimenti leggere 

diventa troppo noioso – sta andando avanti con molta attenzione il  processo di strutturazione 

dell’edificio di Taverna del Ferro e, appunto, l’Assessorato al Patrimonio Comunale sta per 

acquisire  un edificio importante, che è quello di Via Ferrante Imparato proprio per poter fare quel 

lavoro di spostamento da Taverna del Ferro alle nuove abitazioni che è necessario per giungere a 
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dare all’edificio “mostrum” di Taverna del Ferro una dimensione che sia umana e, comunque, la 

dimensione che abbiamo deciso insieme di dare.   

Altro tema che appunto, ieri, un giornalista mi diceva: il raddoppio del centro direzionale è sempre 

nei programmi del Comune? Dico: “No, non è nei programmi del Comune!” mi ha chiesto: 

“Perché l’avete depennato?”. Non perché l’abbiamo depennato ma perché abbiamo approvato, già 

l’anno scorso, un ulteriore secondo grande project financing proprio per il raddoppio dell’area del 

centro direzionale e anche qui si sta seguendo, si spera sempre che le procedure vengano 

semplificate, le procedure complicate e complesse di attuazione ma non è nei programmi perché è 

nella fase di realizzazione.   

Per terminare in modo molto rapido sull’area orientale vorrei ricordare anche l’attenzione al 

centro commerciale dell’Arenaccia, un centro di grande distribuzione commerciale mediante la 

ristrutturazione di un complesso edilizio al di sotto del quale dovrebbero esserci anche dei 

parcheggi. Saltiamo dall’area orientale, sommariamente trattata, all’area occidentale.   

Voglio dirvi che da ex parlamentare di quella zona, una cosa mi fa particolarmente piacere, cioè 

che si sia, finalmente, giunto a un processo concreto di ristrutturazione dello sferisterio, che è una 

specie di monumento nazionale, all’inizio di Fuorigrotta, appena uscita dalla Fuorigrotta.   

È stato, praticamente, deciso di conservare la destinazione sportiva soprattutto attraverso la 

costituzione di una pista sul ghiaccio  oltre altre attrezzature sportive. A Natale vado sempre a 

vedere con grande gioia quanti bambini si divertono con quella specie di pista sul ghiaccio 

provvisoria che noi facciamo sugli spalti del Maschio Angioino. Avere una pista sul ghiaccio 

definitiva e costante mi sembra una buona cosa.   

Naturalmente, un minimo di attenzione a Bagnoli. Anche qui, ve lo dirò alla fine, non c’è un 

briciolo di trionfalismo in questa mia relazione…  Però non c’è un trionfalismo per un’altra cosa, 

perché c’è sempre in chi fa politica e deve esserci, perché altrimenti è veramente vecchio, com’è 

vecchia la polemica… l’attenzione in avanti, quindi l’esame fra ciò che si è fatto e ciò che si 

sarebbe dovuto o potuto fare. Quindi non c’è un briciolo di trionfalismo, però vi dico che anche su 

Bagnoli la situazione è completamente cambiata, perché cominciano e basta andare al Parco 

Virgiliano, cominciano a spuntare i cantieri, si vedono i cantieri. Si è cominciato e si andrà avanti 
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rapidamente a costruire. Il primo cantiere avviato è quello della cosiddetta Porta del Parco, centro 

integrato per i servizi al turismo che vedrà la conclusione dei lavori nel corso del 2008 e vi prego 

di notare un’altra cosa, poi lo vedrete negli appunti della Gambardella, di Nugnes, di Ponticelli e 

di molti altri, una cosa che è caratteristica a questa relazione che vi darà, poi, la possibilità di 

controllare, è la tempistica di attuazione, cioè non soltanto quando inizia ma anche quando finisce. 

Per quanto riguarda, appunto, l’intervento che ha riguardato la Porta del Parco, prevede un 

investimento di 30 milioni di euro. Sempre in febbraio sono partiti i lavori per la realizzazione del 

Parco dello Sport. Questo Parco copre un’area di 35 ettari per un investimento di 22 milioni di 

euro e è a basso impatto ambientale rispetto alla vegetazione esistente; sono in costruzione campi 

di calcio, giochi sull’erba, tennis, pallacanestro, pallavolo, atletica leggera, tiro con l’arco, pista 

ciclabile. Le prime due cose in febbraio, in marzo è stato, invece, avviato l’acquario tematico delle 

tartarughe marine, il centro espositivo del mare. So che quando si parla di tartarughe a qualcuno 

viene da sorridere. Forse non vale la pena di sorridere tanto se teniamo conto che è una specie in 

via di estinzioni e se teniamo conto che, appunto, di fronte alla rinnovata coscienza ecologica che 

tutti, io per primo ci stiamo facendo di fronte a cambiamenti atmosferici, del calore dell’acqua, 

etc., anche questo è un lavoro importante. Nel luglio 2006, quindi pochi giorni fa, è stato 

aggiudicato il concorso internazionale di progettazione per il Parco Urbano di Bagnoli su una 

superficie di 124 ettari. Questo è il grande Parco che è previsto a Bagnoli e, appunto, per la 

riconfigurazione della spiaggia di circa 33 ettari. Il primo lotto di questo lavoro di circa 40 ettari 

vedrà l’avvio prima della fine dell’anno.   

Altra cosa, nel novembre 2006 è stato firmato un protocollo d’intesa fra la Regione Campania, 

Comune di Napoli, Bagnoli Futura e la società consortile Film Commission per la reazione di un 

polo di servizi integrati Napoli Studios e anche qui, attenzione, perché scherzando scherzando sta 

venendo fuori qualcosa di importante. Tutti quanti conosciamo la localizzazione del nostro 

territorio, quindi voi sapete dov’è la sede RAI e il centro di produzione RAI. Ora, c’è una lunga 

trattativa in corso con la RAI per l’ampliamento del centro di produzione e per garantire a Napoli 

nuove possibilità di produrre sceneggiati e altri ma, comunque anche se non andasse in porto ma 

andrà in porto, ci sono gli studi RAI. La RAI è interessata anche a prendere quello che è stato 
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costruito come l’aula bunker di Pazza Neghelli e voi sapete che questa piazza sta in fondo a 

Cavalleggeri, lato Bagnoli Futura. Se a Bagnoli Futura nascono, come stanno nascendo, gli 

studios, noi avremo non Cinecittà, non andiamo lontano con la fantasia ma avremo un centro di 

produzione di film e, appunto, televisivo di una notevole importanza.   

In questi giorni sarà e la finisco su Bagnoli, sarà definita un’iniziativa che preme molto al 

Presidente della Camera di Commercio e rispetto alla quale c’è già un assenso di Bagnoli Futura e 

del Comune, cioè la localizzazione in un’area di Bagnoli Futura di un centinaio di piccole imprese 

a alta tecnologia, quindi non inquinanti ma che, appunto, possono anche in collegamento con Città 

della Scienza, con il contesto ambientale, avere dei servizi importanti. Fra poco verranno fatte le 

gare per gli alberghi e verranno fatte le gare per le abitazioni e si cercherà, così come richiesto 

dall’industria delle costruzioni napoletane, di non fare mega gare, ma di fare gare che siano 

economicamente sostenibili, ma tali da poter mettere appunto l’industria di costruzione napoletana 

in grado di partecipare. Non so se erano 20 anni, 30 anni, quanti anni sono che praticamente si 

parlava di rimozione della colmata…   

Siamo al 16 luglio, è passato da poco ma è passato non è futuro, il 5 luglio al Ministero 

dell’Ambiente, al quale va riconosciuto al Ministro dell’Ambiente, al suo Capo di Gabinetto, un 

ruolo di estrema attenzione costruttiva, è stato firmato l’accordo per la rimozione della colmata, 

per il rifacimento delle spiagge e per la ristrutturazione, adesso il termine tecnico in non mi viene, 

per la ricollocazione, ripristino in situazioni di normalità di tutta la spiaggia della costiera di 

Bagnoli.   

C’era stato un momento di attesa, perché sembrava a qualcuno e qualcuno ha subito provato 

subito, non dico a specularci, a farci su delle polemiche che Piombino che è uno dei due referenti 

perché il materiale della colmata di Bagnoli che verrà spostato a spese del Ministero dell’Ambiente 

andrà a riempire prima la Darsena di levante del Comune di Napoli e questa operazione, è 

un’operazione di estrema utilità per il porto, perché darà la possibilità di approdo di porta 

container su grandi, cioè di quelli che vengono dalla Cina aprendo una linea di collegamento che 

per ora ha difficoltà a realizzarsi. Per la parte non utile ai fini del riempimento della Darsena di 

levante andrà a riempire la Darsena del Porto di Piombino. Tutto questo è già stato sottoscritto e 
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su questo credo che possiamo dire bene o male piaccia o non piaccia questo spostamento è un 

problema risolto .  

Passerei un attimo al centro storico. Vi ricordate anche qui, non criminalizzo le polemiche perché 

sono diritto e dovere di tutti, ma è stata fatta una grande polemica quando noi abbiamo scelto 

l’area orientale per orientare le zone franche urbane previste in finanziaria verso l’area orientale, 

dicendo che abbandonavamo il centro storico. Dalla Regione arrivano sul Por 220 milioni per la 

riqualificazione del centro storico che sono quantitativamente qualcosa di molto diverso dei 100 

milioni previsti in finanziaria per 2 anni e per tutta l’Italia. Quindi, avremo anche qui per non 

parlare del futuribile, la comunicazione dell’arrivo dei 220 milioni c’è già, siccome è di pochi 

giorni fa stiamo studiando il modo migliore per impiegarli.   

I rapporti, naturalmente, con l’Unesco non si sono affatto rotti, anzi noi avremo fra poco qui a 

Napoli in pensione, spero che voglia in qualche modo aiutarci, l’ambasciatore Caruso che è un 

napoletano che ha rappresentato l’Italia a Parigi presso l’Unesco per anni e che procurerà 

l’intensificazione ulteriore di questi rapporti che fra l’altro sono già strettissimi perché se voi 

ricordate il 2 ottobre dell’anno scorso l’Unesco decise già di celebrare a Napoli, individuando la 

comicità pilota, non comicità a abitare fuori, la giornata mondiale di un habitat che ebbe anche un 

grandissimo successo.   

La faccio breve su un’altra cosa che riguarda il centro storico, soprattutto i centri storici della 

periferia, che è il progetto “Sirena”, ora anche qui per dire ciò che è stato già fatto e non ciò che 

deve essere fatto, noi abbiamo già erogato 62, 5 milioni di euro di contribuiti pubblici che per la 

sinergia con i contributi privati ha attivato 192, 3 milioni di euro. Abbiamo avuto 1. 761 domande 

presentate, sono state assegnati 985 finanziamenti, quindi abbiamo ancora una coda da dover 

finanziare e stiamo predisponendo l’azione per poterli finanziare con la Regione e praticamente 

tutto questo ha riguardato 672 cantieri normalmente piccoli cantieri, ad alto assorbimento di 

manodopera. Qui vi vorrei ricordare due cose; la prima cosa, l’altro giorno in Prefettura con 

molta gioia abbiamo stilato un patto di legalità per escludere dai lavori che sono fatti in appalto e 

subappalto con il Comune, la Provincia, la Regione, etc. tutte le stazioni appaltanti ditte che erano 

in odore di camorra, noi questo l’avevamo già fatto 5 anni fa, abbiamo aderito volentieri al patto 
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con la Prefettura perché velocizza le procedure, ma non è una novità, questo per parlare del 

passato.   

Parlo del passato anche ricordando una cosa che “Sirena” ha costituito uno dei tramiti della 

politica estera del Comune, una volta mi sono sentita chiamare al telefono dal Presidente Ciampi, 

quando il Presidente Ciampi era in Cina e mi dice “Sono  a Tienjin”, io gli ho detto che mi faceva 

piacere, ma non capivo il perché e lui mi ha detto “Sono praticamente a Napoli, perché “Sirena” 

azienda napoletana ha ristrutturato tutto il quartiere italiano di Tienjin e continuerà a restaurarlo, 

però lo ha già restaurato”.   

Vi ho detto che l’attenzione massima è stata data al decentramento, naturalmente vedere il 

decentramento e organizzare le municipalità significa anche rivedere e riorganizzare la struttura 

dell’Amministrazione centrale, noi abbiamo fatto già una prima revisione della macchina comunale 

nel 2003, però erano diverse le esigenze della città e diverse le strutture di fronte alle quali noi ci 

trovavamo, allora non c’erano le municipalità. Adesso siamo in attenta trattativa con i sindacati, 

sapete che c’è un momento di sofferenza e di fibrillazione dei dipendenti comunali perché il loro 

contratto collettivo non è stato ancora stipulato e noi seguiamo questa vicenda, però c’è anche la 

volontà non di cominciare dall’inizio a fare mega riforma, ma di vedere con molta precisione 

servizio, per servizio, soprattutto laddove ci sono stati trasferimenti alle municipalità cosa resta al 

Comune, com’è organizzato, come può essere meglio organizzato, qual è il rapporto migliore costi 

– benefici, qual è il rapporto migliore in termini di formazione del personale, perché amministrare 

in modo decentrato significa fare un’Amministrazione che è anche culturalmente diversa rispetto a 

quella tradizionale e su questo sta lavorando l’Assessore Terracciano e vi inviterei a leggere le sue 

cartelle. Così come un grande lavoro lo sta facendo l’Assessore Riccio, l’Assessore tra l’altro 

credo, che non a me che non imparerò mai, salvo forse quando avrò 90 anni a usare uno strumento 

telematico, ma a molti di voi, compreso al Consigliere Mastranzo sta dando delle risposte, nel 

senso che l’organizzazione telematica e la messa in rete della documentazione del Comune in modo 

sempre più ampio possibile, vi solleverà ed è giusto e doveroso, mi ricordo sono andato al Governo 

nell’87 , la prima predica che ci siamo presi dal giovane Presidente del Consiglio che allora era 

Goria che guardava al futuro, era quella che poi ha portato alla 241, quindi alla trasparenza 
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dell’Amministrazione quindi è e doveroso, vi darà la possibilità di leggere da soli i documenti 

senza andarli a chiedere a Tizio e a Caio. Così mi sembra di estrema importanza, ma anche qui 

siccome è materia tecnica che io conosco poco, vi pregherei di leggere le schede, quello che si sta 

facendo in termini di erogazione di servizi comunali via internet, cioè una serie di certificati, non 

vorrei dire una stupidaggine, 100 certificati possono essere chiesti per via telematica. Vi salvo da 

tutto quello che praticamente è stato fatto la carta di identità elettronica che, come voi sapete, è 

sottoposta a concessione da parte del Ministero degli Interni e si cerca di far arrivare il più 

rapidamente, nel modo meno costoso possibile, la firma elettronica e poi si sta occupando di una 

serie di problemi che a noi servono in modo notevole per contenere le spese, la fornitura di energia 

elettrica e idrica, la telefonia fissa e mobile. Abbiamo scoperto, per esempio, che alcune scuole 

posseggo 4 o 5 telefoni, è evidente che la scuola deve essere collegata, deve essere in grado di 

chiedere aiuto immediatamente, però 4 o 5 telefoni sono costi che non sono possibili mandare 

avanti.   

Saltando di nuovo un po’ di cose, andiamo a un altro argomento che è quello della gestione delle 

risorse. È evidente che non vi parlo così come non vi farò una relazione dettagliata sui rifiuti 

avendo finito di parlarne 10 giorni fa, non vi farò una relazione dettagliata su quelle che sono state 

le politiche di bilancio, perché se ne è discusso per giorni e l’avete approvato. Alcune cose però ve 

le devo rimarcare, cioè la linea di direzione è stata quella di garantire la in sempre maggiore  

autonomia finanziaria del Comune e quella della razionalizzazione del potenziamento della leva 

fiscale. Si è cercato di tendere al miglioramento massimo delle entrate, voi sapete che uno dei light 

motiv dell’Assessore Cardillo è quello di dire “pagare tutti per pagare di meno” e questo è anche, 

se volete, un detto che ha rilevanza costituzionale, perché proprio la Costituzione mira attraverso 

le entrate tributarie a una forma di giustizia retributiva, ora sta lavorando al massimo e speriamo 

entro poche settimane di poter avere il nuovo sistema di finanziamento di riscossione delle 

contravvenzioni al codice della strada, on è a disposizione vostra il giudizio che le società di rating 

hanno dato per quanto riguarda l’uscita del dissesto, giudico di grande importanza non soltanto 

l’acquisizione di ulteriori fondi europei, tenendo conto che questa è l’ultima volta alla quale noi 

possiamo attingere ai fondi europei, quindi c’è stata la capacità di acquisire ulteriori 373 milioni 
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di euro che si sono incrementati a giugno, quindi anche qui cosa fatta, di ulteriori 20 milioni a 

seguito dell’assegnazione dei fondi relativi.   

Mi sembra importante anche un’altra cosa, l’aver avuto praticamente come Comune di Napoli la 

delega alla gestione dei nuovi fondi. È stato stipulato un protocollo d’intesa con il Comando 

Regionale della Guardia di Finanza, è stato presentato il bilancio consolidato delle aziende, è stato 

presentato e continuerà a essere approfondito un piano di riordino e valorizzazione delle 

partecipate, è stato approvato un codice etico, è stato approvato, ho visto che ha avuto anche 

grande riscontro stampa, un codice della disciplina delle procedure di ricerca, selezione e 

inserimento del personale delle partecipate.   

Vorrei riservare un momento di attenzione a un altro problema, non c’entra niente con le 

partecipate, non c’entra niente con il bilancio, quello del Polifunzionale di Soccavo. Quando sono 

venuta 6 anni fa mi è stato chiesto di avere particolare attenzione a questa struttura perché era una 

struttura alla quale si lavorava all’incirca da 22 anni, è una struttura con un sistema di costruzione 

antisismico del tutto particolare e di grande interesse. Finalmente si è riuscito non solo a finire il 

Polifunzionale di Soccavo, non solo a metterlo a disposizione della municipalità, non solo a 

metterla a disposizione dei Carabinieri, non solo a prevedere, Assessore Ponticelli, palestre, 

attrezzature sportive e rispondere al fabbisogno della zona, ma a fare una cosa che è passata come 

di solito passano le cose qui importante a Napoli, è passata tranquillamente in cavalleria, cioè 

l’IBM ha stabilito al Polifunzionario di Soccavo, che loro chiamano Competence Center 

Multilingue, cioè da Napoli tutta la comunicazione globale di tutto il mondo dell’IBM passa da 

Napoli, viene gestita a Napoli e questa comunicazione viene gestita per ora in 12 lingue e tra 6 

mesi in 24 lingue, 24 in futuro, 12 già in funzione.   

Il Direttore Generale dell’IBM Italia ci ha detto con molta franchezza che una cosa del genere la 

potevamo fare solo a Napoli, non per merito della Giunta Comunale, ma perché Napoli ha 

l’Orientale che apre a tutte le lingue, anche le meno diffuse. Vi devo dire, allora lì ci saranno stati 

70, 80 ragazzi che già lavoravano e è stato particolarmente emozionante non soltanto per il 

Sindaco ma soprattutto per i professori e per il Co-Rettore, non c’era il Rettore dell’Orientale, 

vedere i loro studenti che lavoravano aprendo, fra l’altro un ulteriore strada di utilizzo di una 
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formazione sostanzialmente umanistica, perché chi studia lingua e culture orientali ha una 

formazione umanistica, ha invece un compito di altissima tecnologia e anche questo senza 

trionfalismo, ma è praticamente un fatto di notevole importanza.   

Per quanto riguarda le attività produttive vorrei fermarmi sostanzialmente su due problemi, che in 

questo modo riguardano, per darvi quello che abbiamo fatto, non quello che intendiamo fare, su 

due e problemi che interessano molto l’opinione pubblica, uno è il problema del trasferimento del 

mercato del Cerlone e alla Canzanella e l’altro è il problema del Caan, cioè il trasferimento del 

mercato di Via Aulisio a Volla. Per quanto riguarda il trasferimento del Cerlone alla Canzonella 

noi abbiamo lavorato in modo da aprire questo mercato il 29 di luglio. Questo è un mercato che ha 

una concezione del tutto nuova del mercato perché ha al suo interno un giardino, ha al suo interno 

delle attrezzature sportive, ha al suo interno una chiesa, ha al suo interno delle sale perché gli 

operatori mercatali e i rispettivi sindacati possano svolgere la loro attività e in qualche modo 

dovrebbe sanare l’annosa questione del contrasto fra chi opera attualmente al coperto e chi opera 

allo scoperto. Un’altra caratteristica importante è quella che c’è il primo impianto, credo che si 

chiami, fotovoltaici, cioè l’impianto di luce solare per cui a non soltanto produrremmo l’energia 

per il mercato della Canzanella, ma produrremo anche energia da poter mettere a disposizione 

delle scuole e degli edifici pubblici lì vicino, il tutto a partire dal 29 luglio.   

Per quanto riguarda il Caan, un altro dei problemi che sta richiedendo grande attenzione prima 

dell’Assessore Oddati, poi dopo l’attenzione vivissima da parte del Vice Sindaco, perché il Centro 

Agro Alimentare di Volla è già da qualche tempo in condizioni di aprire dal punto di vista delle 

strutture e naturalmente, noi come Amministrazione Comunale abbiamo l’interesse a aprirlo al più 

presto possibile, anche per non lasciare che per ipotesi possa essere vandalizzato. Sostanzialmente 

ci siamo trovati di fronte a un problema, il problema è che a Via Aulisio lavora da anni una 

cooperativa che è la Cooperativa La Fedelissima. Questa cooperativa avrebbe dovuto essere 

assorbita da chi ha vinto il contratto di appalto global service, soltanto che chi ha vinto questo 

contratto non ha mantenuto fede all’impegno preso, il contratto è stato rescisso e è passato al 

secondo classificato che è il consorzio Cesap. Però anche il consorzio Cesap non ha garantito il 

pieno assorbimento dei lavoratori de La Fedelissima, è stato allora necessario perché qui troviamo 
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persone che fanno da 40 anni un lavoro di facchinaggio estremamente pesante di notte, che non 

sono in grado di fare altri lavori, di trovare un sistema che in qualche modo li accompagnasse 

verso anche un’interruzione del lavoro. Con l’aiuto dei sindacati e con l’aiuto del Vice Sindaco 

abbiamo avuto dalla Regione la messa a disposizione del Comune di Napoli di 1 milione e 800 mila 

euro. Quando il Comune di Napoli incasserà questa somma la trasferirà al Caan, perché il Caan 

sotto il controllo del Comune di Napoli possa prevedere questo accompagnamento dei lavoratori de 

La Fedelissima non assorbiti, in modo che nessuno resti per la strada.   

Abbiamo l’interesse a questo anche per un’altra cosa, perché sostanzialmente parte dell’area dove 

adesso c’è il mercato di Via Aulisio, in via provvisoria, fino a che non partono i lavori di raddoppio 

del Centro Direzionale è stata promessa al Tribunale, al Palazzo di Giustizia come parcheggio dei 

magistrati e i magistrati continuano a fare il muso perché non riusciamo a consegnargli 

quest’area, proprio perché non viene sgombrata, quindi c’è tutta l’interesse a accelerare il 

processo al massimo. Non vi parlo di altre cose, non vi parlo affatto, per esempio, di una cosa che 

mi sta molto a cuore, anche perché ci sono nata, del Borgo Orefici, ma anche perché credo che 

molti di voi essendo al centro di Napoli possono andarlo a vedere ce non vi parlo dell’ottima 

attività di promozione turistica, che con mezzi pressoché inesistenti sta portando avanti l’Assessore 

Valente e che ha avuto nel maggio dei monumenti anche con l’idea di inserire altri cimiteri, ha 

avuto un ulteriore lancio in avanti che ha assicurato gettito turistico a Napoli.   

Si sta preparando anche una seconda Notte Bianca, però anche qui vesto che l’Assessore Valente 

ha individuato un metodo che secondo me è estremamente interessante, quello dei focus preventivi 

e quello dei focus successivi, cioè discutere prima con gli interessati e valutare dopo, avremmo 

bisogno di precisarlo meglio,  cioè l’Assessore Valente pensa e sono d’accordo, non una Notte 

Bianca che si esaurisca su Piazza Plebiscito, che abbia la sua attrazione particolare su Piazza 

Plebiscito ma una Notte Bianca che abbia dieci centri di attrazione reale, non le code, quello che 

non va in centro va in periferia, dieci centri di attrazione reale nelle dieci municipalità. Questo mi 

sembra un fatto di notevole importanza.   

Cultura, Assessore Oddati. Il sostegno al Teatro Stabile di Napoli, anche qui il Mercadante passa 

da successo in successo. Vorrei sottolineare, però, una cosa, che tutto sommato, almeno per chi ha 
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assistito è stata una cosa estremamente commovente, cioè il progetto “Arrevuoto” che è stato 

portato in essere, messo in scena all’Auditorium di Scampia. Per la prima volta, un centinaio di 

ragazzi sotto la direzione di un regista di alta qualità. Sono stati chiamati a lavorare e hanno 

lavorato benissimo, ripetendo, poi, la loro performance al Mercadante, alla presenza del 

Presidente della Repubblica, ripetendola a Roma e in varie città del nord, con un successo 

particolare a Modena. A me sembra che questo prendere i ragazzi, ai quali nessuno ha prestato 

attenzione, che spesso e volentieri sono borderline, cioè un po’ a metà fra i comportamenti legali e 

quelli meno legali e farne dei protagonisti, aiuti anche molto nell’autostima di sé stessi e, quindi, al 

di là del prodotto artistico inserisca in un procedimento che ha valenze educative. Comunque, 

l’Assessore Oddati andrà avanti con i teatri di frontiera, con i concerti nelle chiese e nei teatri di 

periferia e io vorrei far notare un’altra cosa che a me ha sempre fatto impressione, cioè tutte le 

volte che noi offriamo alla periferia uno spettacolo di alta qualità, lo spettacolo non va mai 

deserto, cioè la gente gradisce l’offerta culturale è una specie di razzismo culturale, quello che 

divide l’offerta fra l’offerta che  va fatta a certi ambienti che si presuppongono acculturati e 

l’offerta che viene fatta a altri ambienti che si presuppongono non acculturati né acculturabili. A 

volte la sensibilità c’è più nelle persone semplici piuttosto che nelle persone che hanno grande 

cultura.   

Lavoro. Credo che sia un tema sul quale troverete nella scheda di Oddati alcuni spunti di estremo 

interesse per l’emersione del lavoro, il sostegno al lavoro, l’accompagnamento delle piccole 

aziende, però credo che sia evidente una cosa che io voglio sottolineare, che il lavoro è un tema 

trasversale a tutto il lavoro della Giunta, cioè qualsiasi cosa si fa dalla Porta del Parco al Polo hi 

tech che va da Ponticelli a San Pietro a Patierno, al centro IBM di Soccavo, la domanda è sempre 

quella: “quante persone può assorbire; quanto lavoro stabile può creare? Quanta occupazione può 

trascinare a Napoli?”. Quindi, per piacere, al di là di una scheda più o meno sintetica, vedete lo 

sforzo, che è stato uno sforzo collettivo.   

Per quanto riguarda gli impianti sportivi e lo sport, questa è stata una stagione molto fertile per 

Napoli, naturalmente la Giunta non c’entra assolutamente niente, può solo compiacersi, dal bel 

campionato, dal Napoli che va in serie A, i campionati di scherma nazionali che si stanno 
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svolgendo in questo mese, in questi giorni, sostanzialmente è un momento di grande successo. Devo 

dire, dal mondo dello sport ci viene anche un riconoscimento, l’altro giorno il Presidente 

Nazionale dell’Associazione Nazionale Scherma ha detto, con molta sincerità che non voleva venire 

a Napoli a fare i campionati di scherma, che poi si è convinto a venire e che è ben contento di 

venire e che porterà altre manifestazioni. Questo, naturalmente, non fa dimenticare alla Giunta, da 

nessun punto di vista la mancanza di alcune attrezzature, tanto per cominciare il Palargento per il 

quale, appunto, abbiamo già messo in opera tutte le trattative per varare il project financing, così 

come fra le cose già fatte c’è, per quanto attiene alle competenze del Comune di Napoli, 

l’attuazione del decreto Pisanu, non la ristrutturazione del San Paolo ma l’attuazione del Decreto 

Pisanu. Vorrei mettere in rilievo una cosa, noi non ci fermeremo mai fino a che non riusciremo a 

dotare ogni quartiere, per i quartieri del centro c’è il problema spazio che è un estremamente 

difficile da risolvere, salvo che per il Molo Ausilio e dico a chi da sempre si è interessato del Molo 

Ausilio che l’Assessore Ponticelli ha trovato i famosi 100 mila euro e che, quindi, partiranno i 

lavori, attrezzare quando quartiere con impianti sportivi.   

Abbiamo avuto, fra l’altro, una cosa positiva, cioè il fatto che l’istituto di Credito Sportivo che fra 

l’altro è diventato credito sportivo della cultura e dello spettacolo, è stato, però, rifinanziato dal 

Governo con la finanziaria e è stato messo in mano a una persona che è amica della città e con la 

quale abbiamo già programmato, a valere sul bilancio 2008, perché a valere sul bilancio 2007 i 

limiti di indebitamento erano già alti, una serie di interventi. Per quanto riguarda, appunto, scuola, 

asili nido e altro, per ora voi sapete che gli asili nido sono una delle fissazioni del Sindaco. Ne 

abbiamo 27, un numero insufficiente per 2161 iscritti, però sempre a valere su quello che è stato 

fatto in questi anni, sono stati aperti 2, uno a Foria e uno a Chiaiano e per settembre se ne 

apriranno altri due, uno  a  Chiaiano e uno a Miano. Non ripeto quanto vi ho detto sull’apertura 

delle scuole al pomeriggio, perché ho assemblato due cose diverse ma simili, cioè l’azione del 

Ministero dell’Interno e l’azione del Ministero della Pubblica Istruzione.   

Un’attenzione particolare è stata dedicata alle politiche sociali. Voi sapete che, appunto, in tutti 

questi anni malgrado le diminuzioni delle assegnazioni di fondi che noi abbiamo avuto, i fondi per 

le politiche sociali sono rimasti costanti e costanti sono rimasti anche per quest’anno. 
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Praticamente si è proseguita l’attività di sostegno con l’assegno di cura per i nuclei familiari che 

hanno presenza di persone disabili, siamo in attesa e speriamo che quello che c’è stato promesso e 

che non abbiamo visto nel documento di programmazione economica si vedrà nella finanziaria, 

siamo in attesa del ripristino del reddito di cittadinanza e è stata portata avanti un’azione per 

ristrutturare l’ex Scuola Deledda che, come voi sapete ospita rom sia per realizzare a Via Sambuco 

la casa del rifugiato e la casa del richiedente asilo.   

Salto anche qui tantissime cose per dirvi che sono in corso iniziative varie, anche in questi giorni 

già una dell’Assessore Gambardella, è in corso un’attività molto bella, molto interessante che è 

quella di sostegno agli anziani. Inviterei qualcuno di voi perché in 6 anni non sono mai mancata. 

Venne il Questore Malvano a ferragosto, una volta non mi ricordo se nel 2003 o nel 2004, a vedere 

che cosa significa, per esempio, un’iniziativa che può sembrare semplice, la crociera per gli 

anziani, anche dal punto di vista culturale e sociale, voi non avete l’idea di quanti anziani non 

conoscono Capri, Ischia e Procida considerati posti per i ricchi nei quali loro non mettono piede e 

quanta gioia abbiano nell’essere portati lì, serviti, riveriti, come è loro diritto.   

Per quanto riguarda l’ambiente, anche qui leggerete molte cose precise fatte dall’Assessore Nasti, 

vi vorrei ricordare qualcuna delle più importanti, il parco di Via Nicolardi perché sotto il parco di 

Via Nicolardi c’è un’enorme cavità nella quale si è perfino calato l’Assessore Nugnes con il 

Commissario Bertolaso, poi li abbiamo tirati su, avevamo voglia di lasciarli là, però non si poteva.   

Questo parco è quello che ci interessa di più perché coniuga i due problemi quello dell’apertura di 

un nuovo parco, con l’instabilizzazione del territorio. È stato ristrutturato il parco Falcone – 

Borsellino a Pianura, è stata consegnata alla ditta il lotto dei lavori del parco dei Camaldoli etc. il 

resto ve lo leggete, è stato varato il piano energia pulita a Napoli.   

Una cosa non la faccio non vi parlo dell’emergenza rifiuti: Vorrei parlarvi, invece, delle strade. 

Come voi sapete, praticamente, perché anche qui voi avete sostanzialmente discusso e approvato e 

varato un piano di global service, il piano di global service si sta procedendo alla redazione del 

capitolato tecnico per l’avvio delle procedure negoziali al fine di individuare il in soggetto gestore. 

Ricordo che il piano di global service non è stato approvato proprio l’altro ieri e quindi, non ho o 

dubbi che l’Assessore Nugnes solleciterà al massimo l’attuazione concreta del global service per 
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fine settimana. Avremo qui poi un problema, nella scheda di Nugnes troverete, sono alcune decine, 

strade per strade quelle che per ora si stanno portando avanti con il sistema di manutenzione 

ordinaria prima dell’entrata in vigore del global service, dovremmo fare un momento di 

approfondimento reale e non facile, perché se voi aggiungete a questi lavori i lavori che partiranno 

tra breve, anche questo a breve lo realizzeremo in termini concreti quando ci arriviamo, per i 

parcheggi con i poteri straordinari del traffico, noi avremo il rischio di una cantierizzazione di 

tutta Napoli. Credo, anche questa mattina, tanto per essere chiaro, ho avuto una telefonata da una 

persona non dell’opposizione, ma della mia maggioranza che si era arrabbiato perché partiva un 

cantiere nella zona ospedaliera nel giorno in cui veniva il Ministro Livio Turco. Io gli ho detto che 

volevo tanto bene al Ministro Livio Turco ma che poteva girare attorno al cantiere e che non me ne 

importava assolutamente nulla. Certo dovremmo cercare di programmare al massimo questi tipi di 

interventi e fare un po’ di sforzo comune, tutti quanti per fare in modo che la città accetti quel tanto 

di sacrificio che può essere anche tanto, tanto, perché io so cosa significa svoltare Piazza Nicola 

Amore con il cantiere della metropolitana, ma che occorre fare se vogliamo che la città 

progredisca, quindi mi auguro di avere al momento opportuno un aiuto da tutti voi.   

La manutenzione del patrimonio stradale con i criteri normali che va intorno a 33 milioni di euro e 

a questi vanno aggiunti altri 26 milioni di euro, Assessore Nugnes, per la riqualificazione del 

miglioramento e la rifunzionalizzazione di alcune tra le principali reti fognarie.   

Il problema, voi vi ricordate che nella consiliatura precedente sono state recensite le cavità che si 

arrivò a recensire all’incirca 700 cavità, ora queste cavità sono state recensite non per fare 

l’elenco telefonico, ma per poter fare un monitoraggio continuo e per poter tenere sottocchio quelle 

che presentano eventuali pericoli. Quindi ci sono stanziati 3 milioni di euro per i lavori di urgenza 

che dovessero verificarsi in queste cavità sulle quali peraltro abbiamo, sempre in relazione al già 

fatto, praticamente effettuato di continuo il monitoraggio. Il monitoraggio logicamente è il 

monitoraggio della messa in sicurezza.   

Nel settore dell’arredo urbano e dell’illuminazione. Distinguiamo un attimo prima l’arredo urbano, 

anche qui vi pregherei di andare a vedere la scheda dell’Assessore, perché è una scheda, voi che 

giustamente chiedete le date, sempre estremamente precisa con la data di inizio e la data finale, 
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naturalmente ci auguriamo di sforare neanche di un giorno la data finale, però l’indicazione della 

data finale è indice di un impegno che incentiverà la ditta appaltatrice a sforare di una settimana, 

di 10 giorni, quindi, è finito all’epoca dei lavori che si sa quando iniziano o non si sa quando 

finiscono.   

Oltre Piazza Nostra Signora di Fatima sono in corso la riqualificazione del Decumano Maggiore, 

del Parco Urbano di Via Delle Galassie, Via Amedeo, Via Martucci, Via Carducci, la 

riqualificazione del Rione Carità che comprende tutta la city, le aree Stella Polare e Sant’Erasmo, 

oltre alla riqualificazione al Corso di Via Foria e poi c’è un comitato di cittadini di Via Foria che è 

particolarmente vivace e brillante e che appunto controlla, ci fossero in tutti i quartieri i comitati 

del genere saremo stimolati in anche noi di più. Per quanto concerne l’illuminazione pubblica, 

l’illuminazione pubblica l’Assessore Gambardella si è trovata all’interno di due fuochi, il primo 

fuoco voi sapete che i lavori di preparazione del patto per Napoli il Comitato tecnico che era 

istituito presso la Questura ha individuato una serie di strade nelle quali si compila un numero 

maggiore di reati e c’era una cattiva illuminazione. Quindi, ha cercato di individuare quei luoghi 

nei quali la buona illuminazione poteva essere funzionale anche alla diminuzione del numero dei 

reati. Dall’altra parte si è trovato all’interno di una polemica con l’Acea perché, naturalmente, 

dopo l’avvenimento drammatico del 22 dicembre, cioè la morte di quella ragazza sulla Rotonda 

Diaz si è preteso un monitoraggio immediato, via, via, di tutti i pali della luce che erano in luoghi 

di maggiore esposizione, nelle zone sul mare dove c’era vento e poi un’attività di monitoraggio per 

tutti i pali della città di Napoli. Qui, sempre sulla base delle cose, gli interventi hanno riguardato 

35 ambiti stradali, per uno sviluppo complessivo di 15 chilometri con l’impiego di 600 nuovi pali 

scelti fra i migliori e 400 corpi illuminanti di nuova generazione in funzione anche del risparmio 

energetico. Anche qui non la voglio fare lunga però questo discorso dei corpi illuminanti è un 

discorso di grande importanza perché, naturalmente, nessuno può sapere perché è caduto il palo 

alla Rotonda Diaz e naturalmente se non fosse stato arrugginito non sarebbe caduto. Questo 

l’abbiamo fatto valere molto chiaramente sul gestore che ha l’obbligo di manutenzione però noi 

abbiamo dei corpi illuminanti che illuminano poco, consumano molto e sono pesantissimi e, 

soprattutto, su quei posti tipo Via Caracciolo dove la struttura è a braccio e non è dritta, questo 
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comporta pericolo. Per dirvi che la sostituzione dei pali illuminanti non è una cosa che, appunto, 

da scherzare. Quindi, i valori in corso ve li dirò dopo.    

Passiamo, adesso, a un altro tipo di intervento, quello per migliorare il sistema dei trasporti della 

città e vi cito solo la scaletta degli interventi. Linea tranviaria Piazza Nazionale – Stadera, asse di 

collegamento tra lo svincolo di Napoli est della tangenziale, il quartiere Scampia e la 

Circumvallazione esterna aperto a traffico, qui, solo il tratto tra lo svincolo di Scampia e Via 

Ulderico Masoni. Poi: sistemazione dell’anello ospedaliero ma, appunto, sistemazione non 

avvenuta, documento siglato, quindi presupposto per giungere alla sistemazione. Realizzazione 

della linea 1 della metropolitana di Napoli, tratta Dante – Garibaldi – Centro Direzionale. Il 

traforo è arrivato  a Garibaldi, 130 milioni di euro. Mi sembra che valga la pena dare atto al Vice 

Sindaco di aver curato un documento molto importante, cioè la deliberazione con la quale viene 

eliminato l’istituto della revisione dei prezzi e vengono riequilibrati alcuni costi unitari. Quindi, 

adesso, essendo usciti dalla logica e dal meccanismo della revisione prezzi, siamo in grado anche 

di fare delle previsioni di costo ultime molto più precise e molto più attendibili. Sapete tutti che, 

appunto, i lavori della metropolitana di Napoli Linea 6 sono stati ultimati e con la presenza del 

Presidente del Consiglio è stato aperto al traffico il primo lotto funzionale, Mostra – Mergellina 

che nel segmento sono state aperte le quattro stazioni di Mostra – Augusto – Lava e Mergellina.   

Arriviamo a una cosa che importa al Sindaco e credo anche a voi in maniera molto viva. Cioè, 

patrimonio edilizio pubblico e problema della casa. Noi, come voi sapete, siamo in sede di 

attuazione del Piano di dismissione del patrimonio disponibile. Per ora sono state incassate risorse 

a oltre 16 milioni di euro e sono state inviate offerte di vendita per ulteriori 45 milioni di euro. 

Questo è il piano di dismissione del patrimonio disponibile, invece per quanto riguarda il piano di 

dismissione del patrimonio Erp che riguarda oltre 3 mila alloggi  e circa 3 mila immobili a uso 

diverso, il Consiglio Comunale con delibera del marzo  di quest’anno, ha recepito le osservazioni 

del competente organismo regionale, cioè l’osservatorio della casa e si è, pertanto, in attesa della 

definitiva approvazione da parte della Giunta Regionale. Passando a altro argomento, è in corso il 

Piano di Manutenzione degli Immobili a reddito del Comune di Napoli per i 15 milioni assegnati e 

vorrei svegliare un momento la vostra attenzione richiamandola su un’altra cosa, su un’altra opera 
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molto bella che da anni non si faceva, cioè quella del restauro e della manutenzione straordinaria 

della Galleria Principe di Napoli per un importo di quasi 3 milioni di euro. Qui sono importanti tre 

cose:   

- il restauro della Galleria che ha alcuni manufatti di grande pregio;   

- La localizzazione della Galleria che è messa, come voi sapete, di fronte al Museo 

Nazionale, in cima a Via Toledo, che è messa, sostanzialmente, accanto a Piazza Cavour, al 

Teatro Bellini, all’Accademia delle Belle Arti, cioè in un centro dove può diventare un luogo 

di attrazione e di ritrovo della cultura napoletana. Immaginerei, se fosse possibile, una 

specie di caffè greco – napoletano avendo, fra l’altro, a disposizione negozi dove potremmo 

recuperare mostre di artigianato artistico e, appunto, cose che rendono vive quelle località.   

 Vi devo dire che è molto bello anche un’altra cosa, il modo nel quale si stanno facendo i lavori, 

perché ci sono insieme i lavori e una specie di mostra del restauro, per cui qualsiasi cittadino che 

va lì può, a un certo punto, rendersi conto di che cosa sta succedendo e di che cosa avverrà.   

Altra cosa fatta, credo che sia di grande importanza, l’avevamo previsto per tanti anni, l’acquisto 

per la riqualificazione dell’ex Cinema di Forcella per diventare città dei mestieri, che rientra in 

quell’attenzione particolare che si è avuto per Forcella e che l’Amministrazione non ha fatto 

cadere mai dopo la morte di Annalisa Durante.   

Per quanto riguarda la casa, abbiamo alcune cose sulle quali dobbiamo accelerare. C’è, per 

esempio, un ritardo del Comune, non ho nessuna remora a porlo in luce, che è il ritardo nel 

contributo dei fitti per coloro che non sono in grado di pagare completamente il fitto. Noi, qui, 

stiamo addirittura, ancora praticamente lavorando intorno ai fitti del 2002, se non del 2003. 

Bisogna e questa è cosa non fatta ma che rientra fra le cose più urgenti da fare, non solo 

accelerare il 2003 ma provare a fare un discorso che veda che è possibile, d’accordo con la 

Regione, insieme il bando 2004, 2005 e 2006, perché dare un contributo dopo tre anni non serve 

assolutamente a niente e noi siamo ben coscienti che il 14 ottobre ci sarà non soltanto un 

avvenimento politico che non riguarda questo Consiglio Comunale ma ci sarà una cosa che, 

invece, riguarda questa Giunta e questo Consiglio Comunale, scadrà il blocco per la proroga dei 

fitti anche per coloro che hanno anziani e disabili e siccome è possibile che alcuni di questi sfratti 
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siano sfratti per morosità bisogna fare il possibile per cercare di pararli. Vi dico di andare a 

vedere, anche qui ci sono un numero consistente di alloggi che stanno per essere consegnati a 

Scampia, a opera del Vice Sindaco, a Soccavo, a Pianura e a Chiaiano per i fabbricati pesanti, 

però è evidente così come c’è lo sforzo di acquistare nuovi alloggi. Abbiamo fatto, per quanto 

riguarda non soltanto Napoli, vedete non sempre fra le forze politiche c’è conflitto ma ci sono 

anche luoghi dove si lavora e si lavora molto bene insieme. Uno di questi luoghi è, per esempio, 

l’Anci. Allora, gli Assessori alla Casa dell’Anci coordinati dall’Assessore alla Casa di Roma ma 

con l’aiuto molto valido anche dell’Assessore alla Casa di Milano oltre che dell’Assessore alla 

Casa di Napoli, hanno presentato al Governo un piano per il rilancio a livello governativo 

dell’edilizia sociale, un piano che doveva vedere almeno un finanziamento di 2 miliardi di euro. 

Questa è una storia lunga sulla quale anche i Sindaci delle stesse città sono intervenuti con forza 

presso il Ministro delle Infrastrutture e presso il Presidente del Consiglio. Abbiamo, anzi, una 

lettera scritta del Ministro delle Infrastrutture che garantisce questo finanziamento; finanziamento 

del quale, peraltro, nel documento di programmazione economica che non contiene cifre ma linee 

di indirizzo sì, non c’è una linea di indirizzo precisa. Continueremo, Assessore alla casa e sindaci, 

a portare avanti questo tipo di lavoro, perché se non 2 miliardi ci sia un miliardo e mezzo, ma ci 

sia qualcosa che rilanci alla grande l’edilizia sociale. Ho lasciato per ultimo, poi ho i due 

commissariati e poi ho finito, l’Assessorato alla memoria non perché sia un fatto marginale, anzi lo 

ritengo un fatto di estrema importanza. Abbiamo, per esempio, a Napoli un patrimonio archivistico, 

il Consigliere Funaro se ne era occupato fin dall’altra legislatura, di grandissimo valore, sia per 

quanto riguarda gli archivi comunali, sia per quanto riguarda archivi di una serie di altre entità, 

penso, perché l’ho visto per caso, per esempio quello della parrocchia della Sanità. Vice Sindaco 

l’altro giorno sono andato a San Lorenzo, l’archivio annesso alla Chiesa di San Lorenzo, gli 

archivi notarili di Napoli. Ora non abbiamo i soldi per fare un’opera di riorganizzazione, di 

recupero globale e di rilancio di questi archivi, però almeno schedarli, oltretutto questa è merce 

che non è delle strutture pubbliche, è merce che ha un valore d’asta altissimo, quindi almeno 

schedare quello che c’è, per non trovarci poi con gli  scaffali, invece che con gli archivi, per non 
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trovarci poi gli archivi rovinati dove arriva la pioggia, questo è assolutamente necessario farlo. 

L’Assessore sta cercando di farlo anche qui il problema è quello dei mezzi a disposizione.   

L’altra linea di lavoro dell’Assessore è quello delle biblioteche. Abbiamo una fruizione delle 

biblioteche cittadine a cominciare dalla biblioteca nazionale fino alla biblioteca di San Giovanni a 

Teduccio che è molto bella, che è alta, ma che non è altissima, allora va incentivata anche con una 

serie di attività promozionali e vanno ristrutturate quelle biblioteche rimesse in funzione, mi 

riferisco in particolare al Corso di Secondigliano e a quella di Piscinola, quella di Piscinola che è 

stata bruciata perché anche il fatto di bruciare una biblioteca è un fatto emblematico e che 

appartiene a un determinato tipo di cultura. Naturalmente nell’ambito della delega ai cimiteri 

l’Assessore sta portando avanti quanto stabilito nelle legislature precedenti.   

I due commissariati. Commissariato al sottosuolo, dico subito al Consigliere Varriale che sono 

cosciente fino in fondo che il problema del sottosuolo è uno dei problemi più gravi e più importanti 

di Napoli e che il Commissariato al sottosuolo che pure ha lavorato bene e con incidenza non è 

riuscito a eliminare il problema, è riuscito di nuovo a mantenere le situazioni di più grande 

emergenza. Non sono felice per nulla di avere poteri speciali, non sono felice per questo, non sono 

felice per il traffico, ma finché ce li ho cerco di utilizzarli e di utilizzarli al massimo. Certo ha già 

messo in rilievo che se, come sembra e come da un punto di vista sarebbe anche logico, si torna ai 

poteri normali il governo deve mettere in bilancio qualche cosa di particolare e di notevole per il 

sottosuolo di Napoli, perché altrimenti non andiamo da nessuna parte. Comunque i lavori più 

importanti, vi dico solo le localizzazioni poi vedrete gli appunti, sono stati fatti tra l’aprile del 2006 

e l’aprile di quest’anno, sono stati avviati interventi stralcio per il risanamento del vallone di San 

Rocco, nel marzo 2007 è stato concluso il consolidamento dei costoni della collina dei Camaldoli, 

nell’aprile del 2006 iniziati ma non ancora finiti i lavori di manutenzione della collina di Posillipo 

versante Coroglio; sono stati iniziati i lavori di consolidamento dei muri e monitoraggio delle 

cavità, ne abbiamo già parlato. È in corso per 10 milioni di euro dall’ottobre del 2006 la 

sistemazione idrogeologica della collina di Camaldoli versante di Pianura. È in corso il secondo 

lotto della riqualificazione idraulica dell’Arena Sant’Antonio e la riqualificazione igienico 
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sanitaria di San Giovanni, Via Galeone ha avuto inizio nel maggio 2007, l’importo dei lavori è di 

circa un milione di euro.   

Finiamo rapidamente, proprio rapidamente perché anche su questo c’è stata una conferenza 

stampa alla quale molti di voi hanno partecipato, i poteri del Sindaco in materia di manutenzione 

straordinaria, rifacimento e riqualificazione degli assetti stradali. Oggi, per esempio, vediamo se 

riusciamo a spuntare la prima applicazione dei poteri speciali, perché c’è un contrasto fra il 

Sindaco Commissario e il Sovrintendente per quanto riguarda il rifacimento di Corso Umberto. Se 

c’è una strada, non perché la faccio io quattro volte al giorno che ha bisogno di rifacimento tra le 

tante di Napoli è appunto Corso Umberto, la richiesta della Sovrintendenza è farla tutta con i 

cubetti, com’è adesso, questo comporta una spesa di circa 7 milioni di euro che noi non abbiamo a 

disposizione e comporta una tempistica che va per i 5, 6 mesi, non possiamo tenere bloccata 5, 6 

mesi Corso Umberto. Allora ho chiesto di farla tutta d’asfalto, almeno per adesso, il che sarebbe 

fattibile nel giro di un mese. La Sovrintendenza mi ha detto di no, oggi alle 14, 00 parte anche 

Direttore come soggetto attuatore per andare a vedere se in sede di Presidenza di Consiglio 

riusciamo a vincerla o si trova una mediazione. Credo che stessa cosa andrà poi fatta più o meno 

per la Via Marittima. Per quanto riguarda i parcheggi di interscambio a rotazione, anche qui vi 

leggo e ho finito in un momento, solo i titoli: è stato consegnato il cantiere parcheggio pubblico di 

Bagnoli, importo 7, 6 milioni di euro; redatto e approvato il progetto esecutivo e sono in corso le 

procedure di gara per l’affidamento dei lavori del parcheggio ubicato nell’isola G del Centro 

Direzionale, anche questo interesse anche la Procura. È stata conclusa la progettazione del 

parcheggio Cilea al Vomero. Sono stati avviati i lavori per il parcheggio presso la stazione della 

metropolitana di Piscinola, in fase progettuale ancora i parcheggi di interscambio di Chiaiano e di 

Viale Kennedy e il resto vi pregherei di andarvelo a guardare sul blocco. 

Leggervi anche, appunto, la parte relativa al porto all’interno dell’appunto. Vorrei fare solo  e vi 

prego di ascoltarmi una brevissima conclusione. Innanzitutto mi dispiace avervi annoiato. Siccome 

normalmente mi riesce di parlare in modo  non troppo noioso, non sono abituata a annoiarvi però, 

vi assicuro, questa volta vi volevo dire qualcosa che avesse un minimo di concretezza, non dico un 

massimo ma un minimo di concretezza e di precisione, era necessario annoiarvi, anche perché 
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ognuno di voi si rende conto che se alcuni argomenti sono stati trattati, ce ne sarebbero stati mille 

altri da poter essere trattati. Ho fatto una scelta che mi sembrava la scelta delle cose più 

significative, poi ci sarà una discussione in corso di discussione tratteremo ciò che non è stato 

trattato.   

Seconda cosa: ve l’ho detto prima ma ve lo voglio ripetere. Guardate, mano mano che scorrevo le 

schede degli Assessori, mi rendono conto che è stato fatto un lavoro serio. Dire serio non significa 

perfetto, per l’amor di Dio, dire “serio” non significa il miglior lavoro possibile, dire “serio” non 

significa esaustivo. Quindi, voi non troverete mai, se avete la cortesia di guardare le cose che ho 

scritto, il minimo accenno di trionfalismo, coscienti dei problemi da affrontare, però, vi devo dire, 

ho anche la serena coscienza di aver fatto il possibile e ho cercato di evitare qualsiasi, lasciatemi il 

termine non proprio istituzionale, lagna, nel senso abbiamo fatto fatica a trovare i soldi, anche 

perché, ve lo dico schiettamente, in fondo siamo amici, avrei dovuto farlo se non contro me stessa, 

contro i miei amici. Che cosa mi aspetto alla fine di questo dibattito? Mi aspetto, certamente, delle 

critiche, mi aspetto delle indicazioni per il futuro, mi aspetto delle offerte di collaborazione anche 

sul piano culturale e  della consapevolezza dei cittadini. Certamente l’informazione al Consiglio 

Comunale, ci mancherebbe, è doverosa da tutti i punti di vista, tutte le volte che la chiederete, anzi 

più spesso la chiedete, più breve il periodo, quindi meno lunga e scocciante sarà la relazione, però 

è evidente che non coinvolge ancora tutta la città. Vorrei che in qualche modo ci fosse un processo, 

non dico benevolente, fra l’altro sono al secondo mandato, non ho bisogno di captare nessuna 

benevolenza di nessuno ma di informazione seria della città, perché possa seriamente, ogni 

cittadino, assumere la posizione critica di assenso o di consenso. Come fare questo? Non è che 

abbia idee molto precise, anche ieri chiacchierando con gli Assessori c’è venuto in mente, ho fatto 

delle esperienze in campagna elettorale che erano un’altra cosa, non erano un discorso 

istituzionale, era un discorso di reperimento di idee, alla fine, della redazione di un programma, 

un’esperienza molto bella di forum. Metodologicamente, se qualcuno di voi si sente di darmi 

qualche consiglio, forum per materia, forum per zone, forum per categorie, certo, in pieno agosto 

credo che a un certo punto non ci sia lo spazio per fare un lavoro del genere ma a partire 

dall’inizio di settembre questo potrebbe essere un ulteriore modo per far capire, per quanto è 
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possibile, la paratia tra i cittadini e Istituzioni. Se voi ritenete di stare dentro questo processo, 

altrimenti il Sindaco e la Giunta lo faranno da soli.   

So che cosa mi chiederanno i giornalisti appena esco “ma lei non ha parlato di rimpasto?”. Non 

ho parlato né parlerò di rimpasto in questa sede, in questo momento. Ho già detto scherzando che 

so benissimo che nessuno di noi ha vinto il concorso né io a Sindaco di Napoli né gli Assessori a 

Assessori, un rimpasto si fa quando c’è una ragione politica vera di cambiamento della base che 

sostiene il Sindaco o quando ci sono motivi di dissenso vero o quando uno dovesse proprio vedere 

che un Assessore ha l’infarto ogni 15 giorni quindi non può lavorare. Voi avete ragione, ho e da un 

punto di vista mi fa anche piacere, una maggioranza vivace, però ho una maggioranza coesa, noi 

siamo uomini e donne liberi e forti, abituati a pensare con la nostra testa, con idee e esperienze a 

volte coincidenti, a volte diverse, ma con valori di fondo che vanno nel senso dei diritti di 

cittadinanza, della solidarietà, della giustizia con idee di fondo completamente comuni e con 

obiettivi completamente comuni. Da questo punto di vista, secondo me, la mia maggioranza è più 

che solida. Naturalmente gli auguri sono diversi, mi auguro che rimanga così, voi amichevolmente 

mi potete augurare il contrario, comunque adesso vi dico con molta semplicità, il Sindaco non ha 

né motivi né, a un certo punto, intenzione di rimpastare nulla, salvo quando andrà in Abruzzo, il 

pane a casa sua, perché lì si fa ancora il pale come si faceva una volta, con il forno a legna.   

Vi ringrazio per l’attenzione.   

 
 

Subito dopo il consigliere De Masi (Alleanza Riformista) ha proposto all’Aula, per approfondire i 

temi trattati dal Sindaco, di rinviare il dibattito alla seduta già convocata per il giorno 23 luglio. 

Favorevole al rinvio il consigliere Moretto a nome del gruppo di Alleanza Nazionale impegnato oggi 

nel congresso regionale mentre il gruppo di Forza Italia si è espresso in maniera contraria al rinvio e 

favorevole, quindi, all’immediato svolgimento del dibattito. 

Prima della votazione della proposta il Presidente Impegno, ricordando che per il 23 è già stata 

programmata la discussione sul bilancio consuntivo 2006 ha proposto all’Aula di diversificare le date 

e quindi, di proseguire il dibattito sulla verifica programmatica nella seduta già calendarizzata per 

lunedì 23 luglio alle 10 mentre l’Aula discuterà il Rendiconto di gestione 2006 il giorno 25 luglio. 
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La proposta, così modificata è stata approvata a maggioranza con il voto contrario di Forza Italia.  

Prima della chiusura dei lavori l’Aula ha stabilito di discutere, subito dopo la verifica programmatica 

l’Ordine del Giorno presentato dal consigliere Mastranzo e sottoscritto da tutte le forze politiche per 

l’istituzione di una commissione di indagine amministrativa sulle concessioni dei pontili e degli 

arenili. 


